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Hun nmere separato veascnimi f, 

ALLA RIBALTA. © 

Lo scandalo -tittoniano | 
1 partito alerionié piùtendo di esaere 

uh partito « giovin 9*; N ‘partito an- 
cora allo stato di Ter alte ‘Ed è in, 

| rene Ria così fecigio! anzi, è ancora 
com svidentenonte Ît  vecohio fossile, 
mediosrale, ivano stia Abuso a tm. 
pinstricciato di sosmietiti, sotto i quali’ 
tesapaiono le. antiche grinze- «agnlli 1° 

Non ba all Gariera ché quiatiro DI 
cinque campioni -— Cornaggia :s Ca 

‘“onoroni, Sadtt e “pa, 
Chimirri — # fg]A tresga col. potere, 

c'odd'apiprofittà della di SUolenco fatue degli | 
dol arrivati par Tola fatorl si né 
+potiszgi, 

Eoso. C'è quel tpittoni _ anna ab- 
cora SEO signor, # 8 volete, | 
commandatdr = tin'hoî ansora. conte 
Pittoni, quel: Tittotil, vi “bell'admo, 

seria rà bella figota. désoratira' — oh 
i ibnto pi girl "quae: non habet" de- 

uni siclamerobbe | "a Tatigok 
“a roips esopiagi-— ‘ tirato” fedi d'{m:- 

. prorriso . dal quadio' déi 
uns..di quella" DIRO, 5 ‘possenti 

: forza .. « inrevponeabili'+ ‘olio dgmiudao 
il. rostro sostitugivhalttzimo bal'Pagso: 

- A iquel Tittoni ‘hod babta: l'adgorò 
atato improtwibatbi' inaupettabilmente | 
miaistro; riuistro nientemeno, degli’ 
Eeteri; pon Bli-badig abrò ‘«binomics 

 g0n. Fortis, dd''atér pernio della: «puo: 
i iarella», a corea. Presidente del fu- 
ibra — Ministerò “iltra: reazionario, 

Non gli basta, Egli’ patisce ‘utia no: 
“ gia ia, una sitiania; la ‘nostalgia’ dalla’ 

lua, la atania di eagera alterno 
“note: Ha védutb: Prinothl di forta” i" 

matchesa Î 
È seg Lg na prima Gura, la bri ‘suprema, 
i F ? gimbizione, fa' quella di énîràre nel. 

gipo <(iranlo della Cecsia» ghe: |. 

{il 

n 

‘‘blblone antantigo. i! “= :. 
‘Biacgna cha. agli: si.: ‘meriti; almeno, 4 © 

a dt Gualohe gesto maritorio; con qual: 
‘ chè &tto coraggioso, le nobitissime bè. 

"°° nevolenge, | 
‘Ebbene, adesso è ta «Sua Eocel-, 

‘ lofiza Tittoni ‘Avevà già Mosirato molto 
gorgggio dichiarandosi: ib piené Caiora 

i devoto al marghesa Cornaggia. Or ora. 
dr superato sà stesso : ha fatto nominare 

Do di - Commissario : italiano. al 
ubblicg. ottomano, a: ‘Uostenti». 
1 Marchese Theodoli.» ». 

‘hi è il‘marehéso Thoodolit 
cem giovinà Bigobria, gran vivent, 

sporiamani Apprezzatigaimo, “inflante È 
è; coibro del « irsolo” della caogia». Hu 
riga n K pot. ida 

1° E poi è Di petso ‘Eromo. dalia” 
‘anticamere papali, 

P. non ha altri oli all'alto {mpiego, 
gato, son circa 80 mila .tira-:di. ass 

‘ “Regno &nnio, e cha ha daliaste funzioni . 
"! FappreWentatite ©  teghiahe;: in ‘embiente ! 

difficità. E Picard 

ci n poli 

Aia, 

"La. sterape. »: colora | ‘ilulle mbstate- 
dl. riata; Patria di Rotos; all'Avanti, alla 

*—, moderata Gassetta:del' Popolo » “di To- 
.iioà no grido-solo «lla scandalo; "> 
tl Atampa mibisteriala offisioen o 'taca' 
9: tehta di sodlpare” ‘Tiltont;” dado “là” 

>’ s0lpa;... alla Camera di Sonora di 
Roma. Pret 
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‘Ma senza singua er 
ui ragcontolia tutta la scena.. 

2" ara to 
..M 

“n facola: son Giulio-che non avera più: 
“- ‘fiveduta della sora. del (BIO: vita: 

° rito più: sopra. . — “I 
= Gliel' hai proprio voluta appiop- 

‘..paré una lezioneina coi fivochi l'=: "face. 
‘Deva con cera allegra, | 

-— Non ta l'avevo detto ? gli rispose 
; il‘sonte, esso pate in tono gioviale, A, 

,. DOR dargliela, ‘eredimi, ci avrei fatta una 
malattia, Del resto, sembra. : ohe: la.4a- 
one non pla “andata perduta; porghò, 

simeno ch'io sappia, non si fa più.ro. 
dere, dova pritna usava trovarsi. . 

ì —_ E v'Rasicuro do “che non si farà 
3 vader per un pezzo, “> 

| Mercoledì 3 | Maggio | 1908 

at stime i | 
gite b i i 3 i . “cA 7, 

ie Pont. ui mà 
è irbusvstro In proporzione. 

Macola è { 

prafetti dei | 

“di 

fP_negoriante: di biofaletta - —i | ivenib È 

Ri figlio -di rlechi merqganti.. è n vi 
ui: A nata Histnoza. dall aTeigno, RPSE. 

“noa solo, ma gli ostacoli in 

ì di appresso, poll usgire. di. i i 
‘n: n: mftino Floriano #' incontrò. faacia, | .. 

+ Propagatasi: per Torino la'' rosa. di 

E scandalo è. 
Me cha importa? In un altéa paosa 

lo stacdélo 6 l'impsta delia protesta 
‘ pubblica trarolgerabbe l'antore, 

‘In Italiai 
hanno consun ‘colpo di bacchetta ma: 

Ministro dpgli: Esteri, lo ‘piòtopgonò: 

‘di ‘oslor 
della Cagola.» 8... 
rona comi) sale. 

, FINO DELLA PLATEA. 

0 ANI 
Isgi. la. 

ovara il 
1h ridi di 
Atessa, . 

«concorso . lescisndo 
sare "le i alla | 

sautanza dî molte. socjatà. agricole 0 .di 

no. Le forze misterioso che 

‘giéa trasfofmato il comm. Tittopi in ap: 

Ed bra do faesinno' finaltzionte falica 
Lpreolicna, al ‘e Circolo: 

“della Sospirata | Lolli 

‘IL CONG 350 DEGLI AGRICOLTORI 
Ieri a Cagliari doli’intervanto del thini*'f' 

-presidante dalla : Società 
Sap olti, delie sutorità, di: 

putati, delle. rappre-. 

«di da pa 

ONCORSO. RINNOVATO ‘se 
mmissioho pel monifinents *n° 

Verdi a Milano, aqunatasi nel porneriggio.. 
“sonformem tea quanto si cpinnva decise di 

iena 
iurio 

scuola: 

Un giusto. allarmé 
1 AMARE RIFLESSIONI 

:Ho sotto gli oschi una ‘circolare li. 
ramata dall’ Ispetipra Sgolastico di Qe- 
‘mana ‘al Sindaci del suo. oircondarto, tì 
27 aprile. 

.In tale soradiare V'ogroglo ‘ispettore,’ 
dopo aver Nesniato alle autorita. coma- 
nali [a formalità da' seguire nell’aprire 

na al fatto «- pur trop 
ma Lala n Ù gra 

pì de per le .sopole vagaati, accon- 
pro trasobnato 
n # importanza. 

nazionale, — ch AGO. 3}: ARRO. 4 YA, 
O ca i dif ifltito il Dr 

blema, jd provredare. d' Ea 
sta sohole | ne} corrente anbo sdolnati leo 
ppi s'è, dovuto ‘rinvipriare a° a coprire. con. 
personala 

(i 

agsiflante, “alcuoe. delle, ; uali 
sono. atito riaperte, dome. a’ è potuto, 
appena appeita, nel passata: debbraio, » 

A nessuno. può Bfuggiro la, gravità 
dalle’ parole” alfano d dell' gra io, fat 
gionatìo che, posto all'avanguardia a delle. 
igonii italiche, redo, a\poso, farst paso, 

‘ginea cinquacento cqugresgisti si è sang somipra più debala. “Il HUÒ ; ) dasfnito. ma: 
sito il'conifresao agrario nszionale. ‘.... j.giefrale dinanzi agli mesi N pe n ti 

ER ‘vigorosi del alavi e tedeeo punt 
A Sco OOITATETEFONIORE na'a.f 2 mipgagianti non ‘ao]o'di Re ‘aZ3Are, 

ennio sostitulte-con dello osviné $.10 -M9stre terra. ieredenti’ ma, anche 
A i sparse nei punti prinvipali della ‘quelle . che È regentemente i) ° pi gano. de 

oittà, 9 rèppresentano l'idea, della senipli-.f 18488. ul fiscalissimo Gorerdo Italiano. 
cità e della comodità, La facciata:anteriore - 

fatta a'griglia, pormotte di accertarsi, prima 
arvi, se la cabina sia occupata e di, 

‘evitare’ quid ia rioioas spettative; o l’in- 
‘treduzione get aoliti dieci centesimi nell'ap-' 
‘posîta: fesauta; ‘bliziohè spiagdr fuori ‘Una 

| garamolla:-0d altro, ‘mette în mita il onimpà- 
. a) di. avtiso per: Gistadere la. somunioa= 

4 

è antoaStìi ANO” 
"i, Li prima professoressa. iaia 

: taliana.: i U., o 

a, eoprio I paso di ripetora 

‘orma è più rara, 
!, E- infatti; un. bal vanto, è quello della | 
prof. ‘Monti, che ‘sormoptando rittorio-. 
samonta. tatte le osiganze scientifiche 

rposti dad 
nupa donsuetudiné’ nod saervrà di' pre: 
pregiudizio, riescè'a consegnire uificial- 
mente ia cattedra di anatomia com: 
. pargia nella °R. Università, di Pavia, ia 
sostituzione nientemend che dell'illustre 
prof. Leopoldo Maggi — cho fu un 

. ‘vero ‘valore italiano. 
: Le: protasione al dorso fa: Jatta dalla 

‘grafia Monti {già ljbera docente di ana- 
tomia comparata presso l'Università di 
Pavis) 1) giofao 21° marzo, davanti a. 
ap ‘nditorio; affollato 6 plandente.. 
Fa è. quéeta: Ta: primu tolta in Italia |. 

‘che, A Una fionpa vièna spera ins; È 
gnementa. ufficiale da' una catte 
vorettaria, * 
, L'eredità che la'prof. ‘Monti raccoglie’ 
è an'eredità ‘glorigsa, polohè' il prof. 
Maggi — da‘poco rapito dai improvviso. 
“malore -alla saiedza + fg un ‘voip dot: 
‘tiesimo, ‘autore di. studi” clasnidi e di 
‘dpere soigntifiahe di grande valore. “ 

‘’Tarto più adunque è siggiflcativo il 
fatto*di- quasta NOMIDa; perchè la -pro- 
‘festoredia: Monti è' "atata” giudicata 206 

s Bojtanto degna” di ' una cattedra’ univer:. 
' eitaria, ma dégoa: della’ sabtodrà glo: 
riosa, di Leopoido Maggi. 

rà unì- 

di Bho Li Siroorarrice, “È 

muovo ?. 
— Ha preso il ‘volo. ” 
.«— Perchè ? Par dove 
—; Il .per dove non si sa ancora: il * 

perché è semplicissimo. Da buon figlino)o 
ha agcompagnato suo padre. ‘* 
: = Seappati forsnî 
+"£5E più ‘che HW sorsa, ‘Venuti a 

| galla gerti imbrogli ‘fel’ iotariato... 
— Ho capito... Qarini entrambi l De. 

‘gal; proprio l'uno dell'altro 1 
0a de ea ai i ugo sr te Ls reati 

! quanto” aveva operato. Floriano net catfà 
Sabalpino; se mai téluno'sentivasi an' 
cora ‘in:corpo la fragola di sparlar alto 
di Tai, la davà ’spagnere più che ‘di 
fretta: 6 Scanso di qualche nuovo edi: 
zione d pei Likmberti 0° di ‘qualso- | 
s'altro zio; 

Il nn Della: Rinaldesca ‘mostrava 
_ogi.fatt} di calpestare i daonevoli pre- 
‘ gludizi.; ma par “Ri6 forse doteva tol. 
lerare che l’infitito volgo di chi fon 
«sapeva 0 sdegnava'imitario loi ‘faceva | 
segno anche fn da a' '"aluoi sti 
pip: indegni attagchi È” 

i daga me. 19: dotte, nt Su 

igti cla easia, preolarà; Vu 

Parini dedicando «î bei versi alla: 
it ancrario della. nobilea. .TOMAna. . har 

sita altro è entrarvi, altro è esservi... LIA epr datano IRA 
famiglia, La nokilea nera: 0 -nereg- |: i 

dI ell’ecasiapg Circolo, ha sempre. - gilt n pi grin 9 belle, 
“fatto Si asmpilite! signor Si cornea: l'ago. alil, to Beggo, ic; 

tot Tittooli pero quauto; Bpellenzi,” “fra È shoîi Dar6..qeh' is sf 
tenne GE Gall Imi SAAFAA NOUS [ila] FaiIa onfe.achoi caré. ac imp aco. 

= O;Ghe 0° è dunque qualcosa di | 

“Regionale 
.J Mastalla:— testa flipsofica. gomme, 1a, rer 

sona, ‘pottato-ds «gli 

‘up altro! 

Val 
‘igevolezze —. con.lo scopo precipuo di.. 

Poichè la. questione .è omplias. e. 
‘chiara: ‘ogni scuola chinsa n italia vuol. 
diro una difesa di: meno contro Je insi- 
. die che i popoli sondhant!. vanng ten; 
dendo quotidianamente alla, “DOsKra ve 
‘begrità politica, ataica 6 pporale. 
Ed è pure'semplice,, chiara e A, fungo 

| tbmpo previsto quento state, alordso di 
pose specialmente e sopratutto)n Fribli. 

Da kupi e sani maestel, nei ;igro, 
congressi, Yanno. disoutendò, gal. peri olo 
che sovrasta ‘alla souola:. primaria, dita 

“lia; e cioè la scomparsa dall'integnarte 
.magghjo a la deficienza, deli' insegnante 

| femmina. 
Ultima mente è À Vicenza, da) Congresso, 

6 dell’anno a00F80, i professor, 

lativa. ‘barba — ‘gori voce tri ata fiohia- 
‘qiava, epiticando la legge Or ito: WVat- | 

Pei colleghi que neo cceffla 
ghe: «Veggepraila* 

guerra..che vomini e cose fanno all'ale 
mente. maschile nelle: sauoie elementari. 

Fra-jpochi anzi — diceva-egli — voi 

tensione, 

avrete, una clabee magistrale quasi :in- 
-teramente femminile è'aliora. la: scuola 
risponderà a tutta le ene funzioni f 

Ci fu chi rise: della paura del' basa 
Mastélin : chi invece:si' fene pensoso; 
chi infine feco' un cenno di scoraggia») 
mento rassegnato, quasi roleido. dire: 
eh, giò è fatale! 
Ma al paricoto. e, al: danno che. deriva, 

alla scuoia primaria dalla. soppressione 
continua del maseziro-era.se na agginage 

la ‘mancanza. anche dalle: 
maestra per colmare i voti. che vanno. 
facendosi: a goprire. i umori posti. ca "i 
I} problema si complica ognor. più, -. 

Préséo di noi: frinlani, posti all' La 
mo. ‘lembo d’Italia, il male si. palesa.in 
forma acutissima e non si può più oltre 
rimanere ja silenzio: 88038 manqsre w 1 
un verò dovere di patria, 
ia ta Semola Normale di $. Pietro 

fitigone venne. fandata cor: malte: 

‘prepàrare un: asercifo.-di mrostre da. 
coliogare nelle tarre nostra saontra: i'a+ 
| NBAZATA degli; slavi s..dei tadesohi, ‘3— 
Ma come rilerlamo-.quotidianamente aqn.. 
basta al compito assuntosi : la insegnanti, 
“ghe ao0n ‘quella ;-di., Udine, «tale. seuola 
fornisés anvaalmente sui mercnto: s00là; 
‘ stico provinalale, sono : un. -«Pamero ina 
fario alta righiosta. annua, +: .:. "dic 

‘mini Dio l'abbia fabbricata si scarsa | 
‘Ce ne sarebbe tanto bisogno di mug- 

gio dr a O mondo | . 

IE 

Il gole della felicità se qualche po 
rifalgò. qui in terra nou .è che per. 
‘rendere più ‘ala, 8 sPRUFORA: la notte 
‘dall'infortunio. ; i 

Contro ‘di questo non valo soudo di 
{virtù odi pròghiera ;  quardo lora “sus 
è sadogata vi. ' golpiass igeaorghile A 
dove prima. régnava if gaio ‘sorriso @ 
‘ia lletezza passano a dominare LI di: 
Bperazione a da lacrime. 

Floriano ela ‘madre stavano Dai 
“fare \ag'di ‘56 stossì V'esperimento di 
questa ‘verità dolorosa. | 
Da parecchio pali sal loro ‘sapò 

‘aplendava. il Gole ‘della gioia: srà por- 
ciò naturale che rapido volgesse ora- 
mai all'ogcaso, cedendo i luogo alla 
tenebra, della’diegrazia. 

Era circa: un mess trascorso :dall'a- 
dos degli ultimi avvenimenti’ narrati, 

pone, hè. na giorno, nell’usgirséne per” 
‘Torido, ascadde Ka Murgherità cosa alla 
“quale npn. si ssireblio mai più aspettata. 

abilitato. perfino, parenchie. | 

Peccato chs ila ‘stoffa di.cacti. = 

E giova .nntare una ditoostanza aa- 
llantissima: the ogni anno nolla pro. 
vingia postra rangono numerosi. inse. 
guanti ‘dalla Rumnagua;. baldi ‘figli di 
‘quella forte terra he portabo molla | 
oiasse megistralg felulata un Gpprozza 
aa co. codtingsnte di enargia e di ia... 

nza. Eppura don’ tutta ‘ciò agli in 
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Santo e de CI 

ARES 
Direal ona si Ammlilstrton 

i Via Préfettura, & | 

ove n: 

due 
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 C00N VEGNO 

cdl inbeguanti dallo ‘30uole” tn ì 

‘Pot, 80, bride 1 ti” cn 
.1 Genzerioo Barondelli, ; vit). Quagito., 
grande sia. tego de 
del propiema ipo _ed toili 

‘gù ne dffettano 
e’ ‘e squole stanno | per. la glassa. inse snanti "delle «sonole ... 

chiuse o sì aprono Diolti’ mosi dopò, 
‘soù Parsonblo.. + BOR abilitato è quindi .i, 
‘— ffivhe ammesso in esso la migliori | 
Intenizioni +— inadatto allo scopo. | — 

If danio' che, ne deriva è limenso e 
di. Fark più; grandò, spagialitante pell'av- 
ventrà, > qdando farà sontira. completa 
mafe “tutti i apiol effetti. 7 

cdirgrog patio) Benedetti per. Tr. 
19 
aulis; Nazione intera e sopra:tatto sulla ' 
provingia fostra — langia l’idea. che. 
— Sacra, in tatti. i. modi; di . a sri-.: 

nppo; 6 frequenza. numerosa Ile.squa 
normali. friulane (8. “P gar A dit pia 
Sagilp) renéndo inaluto agli allievi mate 
tri = 000 nuirnterose- borse di studio ! 
pagata dall Comuni atessi, <=: 
.B.sl, Imi spacialmente ai:Comabi: 

della Carala;i che pottebbedo .iatitatte! 
‘borse, di.studio-vincolando ‘Îa «famiglia 
dei glorani, che la godranno, a una 

4 reatitazione rateale dopo-finiti gli stadi: 
«In: guesto modo: sit:‘avrable: il van='$- 

‘faggio. di; acorazcere il'pavsonale' insa-- 
guante ; passano xii cli ‘Attasvgmento” 

cal.suolo.. natid :èvarta:di toronitavigò:- 
padantaza fettubea; più confacente azione». 

‘La proposta: è ottlma' e: speriamo ché 
(non cada fca la solita apatia: Comuni, 
il:Gansiglio Pepvincigle: soolastico, lei | 
autorità: provinetali -e-l3'rappresentanta: 
comunali | delle: sedi--delle tra sonole: 
pormali. dovrebbaro : interessaral è su: 
bito, dalla QOBB; (si. 0 

Ma io scho un po' scettico: FERA che: ! 
I Gorapoi + «Ia generale non molto e- 
apansiri 4 generoai'infatto di scuoib 
.atentino a tirar faori dei asia. anche 
‘per. gli .allieri maestri! . 
ve Chi invepa ««dovrobbe' siii ie n 
agrio, gt borerao; paiché it iprablema. 
‘nen è solt no ‘fsinlano;iv ma: anziatto ‘a 

to fpiasionale srt): «* K 
vil''Guté 

glio fabbridare dei forti: al-‘ooniloe’ @- 
lassiarò fo ‘souola deserte -pinttosto: cha 
redete ls scuole numerose € solito, 

‘ 8 .qualche forta di. meno.: l 

ra Gui 

Per îl-bifancio della aura alla; pros: 
rima: tornata doi . Parlamento .si' vote: 
‘rennò — nessuno 10 ‘può ‘dubitare — 
200 milioni In più 6 a.atrepitosa mag- 
‘gioranza :' per trsello dell'Istruzione nom: 
vi: sdrobbero . cinquanta depatati «chef. 
totarebbero 100,000 lire di aumento ' 
parlo: scopo:-da dai studiato, nè sl tro.. 
‘tevebbe na ministro:.di P.I. che avagae:) 
‘it :coraggio di ‘proporle, - 

- Povera Italia | 
ENRICO FORNASOTTO, 

li maareee 

‘GCaleldoscopio 
Me amanifea. — Ieri 3 maggio,; 

-Ritrovamento della, S. Croce, IL ‘prezioso. 
DINO uhe: aveva serzito alla morte di G, 

-qgrasi da' primi fedeli sepolto sulla vetta 
di Calrazio, 8. ‘Elena; madre del ‘fmpè- 
ratore Costantino, fottere eadguirò scou- 
rata 1 

“ 

- 

SA, ritrovamento della:Bi Oroce. 
i | Efomerido storica. ‘— . 
“9 maggio 1599" — A--Cividale: “imone:” 

Riccig decano pono 'la'' prima pietra nelle 
fondamentà della nuova:chiesa, del Reden |: 
tore -b'8;'Rocco, Cià col consenso -dal. pa- 

+trlarca mon avendo. questo, potuto: antrara: È, 
«du Civiflala per sospatto del contagio.della. 
Tarta dv dali 088, «di Cividale: Vol, 

03.) : 

. Nello, magno, da. un angolo d'una 
; nia, 6090. Saduia Ri faccia” apparirle un 
agpgtto che le fece' rifaive Il sangua 
sui. viso e lé cagioiò an tremitò sn- 
bitaneo per tutte le ‘riembra' e più 

.J nella fiambe che parvero : ion musi 
| più reggere. © vo e 

Era stato und sguardo solo, un POT 
inomsento, ma avorano saputo in Jar 0* 
parare. ‘iuesta ‘trasformazione. i 

In quella figura ella avera rarvi- 
sito Gennaro che, a .aua volta; s'era 
accorto di lei, misurvandola d'una: lunga, 
‘inidefinibile vbchigta. ...-_. 

‘Dopo’ ll’inarogiamanto improvviso; 
dlasagno” del dag AveTR gontjnaata in 
sènzo” inverso dell'altro la propria 
‘strada, come fanno dae nubi gravide 
“di elettricità che apriglonano dal loro. 
‘grembo’ nell'incontrare). 6’ quindi. pro».. 
BOguono pas. gl'immensi, scampi dell'a +3: 
“ria Ja “ia tracciata. loro. dai vento .e 
dalla ‘prodella, |. 

‘Però ‘ge, fatti pochi. passi, Marghe. 
rita avedde rivolta; indiatrot la. Lesta,. 
‘avrabbè scorto Gennaro cha, sostato 

onittrase-pentorà: aio è me-* 

rehe, Ti riavbino' l'e, 396; s'e n- { 
‘trodussd perciò la festa: ‘dell'invenzione ongia | 

medie, aluno, lo” può, 
chè apghi 
fieno, e.perca di naffrettare il RARORAO. 

dissonosagra,, pol» 

delle Camere, Sicoora ; però..i. prolee i... esi 
sorì sanno. che. è poso, .cpnfortanta..il: 

.eallersi nelle. lluzioni, he per. ‘ottenere - 
almienio. qualche cosa ogsorre \AgHars,.i..: 
& elli della sezione di Forli hanno.in- . 
vitato.a convegno, tutti }.lorp: colleghi | 
della. Romagna e regioni limitrofa.3. fe-. 

iero, a stale minaccia + cho. pende derati. 6, non faderati, Perchè così,.gon-. |. 

n ' È ti' 
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Afazione alta, solenne, e. dignitosa, oltre... 

| SI 
0 WA velo. la prranaea vii ato: :olià è 

diritto: e gif 00 n. Php; tro 
Difatti. ch ia ‘Forlì, donvanivazb ben»: 

‘oltre: segsanta professori dei -quali 32 
: Foresttje 298 della città); Ri”a- 
rato rappresontate...{a 
quelle -di° Andona; 
-Farmoi Fabo, st e ‘divano daarità:*? 

: IL:Conigito Fedérala dra Fappreseh: )° 
stato sped 'AJb@rto Conti. "A Aobisteva 

}aeb 

‘pure, i prof, Kirner. 
A presjdanta viono scglameto’ il cavi, > 

Alcide Da Porto che'Fingrazià, foriandd 
.ug.:s0/nt0 agli ititervehuti'ed' ‘Buflerando’ > 
RIO riusoita, 

Prima di intra safrelic 1 la digatissione | 
Al prof. Alberto Conti” gnaa” l’asdenza. 
, deli: fsonsiglio Féddraîa «d' fd'alduné rato" 

> VERuO;:. . 

;Tì, calatoro Drofi. Ciubéppò ' Logranzi' | 
. del: Regio Liceo di’ Ford!” fa nià dotta’ 
chiara ad eaplicità relaziona Al Lo 
‘oggetto dell'ordine del giorno; Logi 
‘anilio stato giuridici dei bi lndeganpti ‘ 
.della; sevole ‘media. Reg olariento el t Blue 
siva: :8-:80R applionilone! 

. Fagrosente ‘al Congresso la. rici 
“‘ilagalità. ghe ‘giededono oggi. 
sgantane ti n0n' gfasto Regolamento.” 
propone il. segusrità ‘ordinò dal ‘giorno: 
1,811 Congresso di Furl, ‘preso’ ' Du 

del. disegno di legge proposto dal” » 
verno sullo stato giaridico degli igso i 
gnauti della scuole medie, thucamakda:* 
vivamente ‘venga ‘Approvato dal Pa cla. o 
mento colle sàguenti’ nodi donsiont E tiI 

: cArt Ki nell ultimio “gore “lario! 
tolti i comandi ; 

‘pesante leggò ‘divenga esacotiva’i 

i f POYONSO.;, 

et. VI. — ché la 'olatei ; pato” 
.{j vengano ia al: piafastior "delle: 

rileteriale. atabilendo'-le promozioni | 
“merito pari f 8, dellé promosibai: È 
anzianità ; 

Art, ZVI. i Bia eipriatinato dl 
gatto ‘ministeriale. DN 

: Terminata qiebfa” dibousstono, ‘Il prat 
Guido Cesonroni di' Lugo propone 
articolo Aggiuntivo dhe ‘prebarità” vhe 1° 
" facenti, parte del'Mivistero dalla’ P;' I. 
siano, tolti dalla classe ‘dei’ professdti; 
perabò ‘più adattt,' ‘maviené’ respinto. 

dal’ Regolamento : In fieouzione della: < 
‘detta logga diaud'bhiamatt‘abohe'i pro: 
ifessori dalle ‘asuole madie. 
Si passa quindi’ slia discuasibne “él “ 

e Lon; 6 

inalzata all‘onove di propria ‘honibità; 
ridottati. a cain pressoclià subito, d0n - 
tutta la imaggior: calma che la- forad' 

possibile di racgogliere si: diede 4 cor. - 
Siderare l'ingontro’ seguito, senti ‘pure >’ 
‘tropgo’che iu lei non ‘era smorzala 
completattente ogni reliquia di’ quel- 
l'incendio. che vastissitno fn ‘petto le’ 
‘aveva arso un giorno per l'iicontrato, 

“I'debbi che ie ai ‘erano affagalati 

‘divantar moglie del soate; ora'tèrna- 
TANO 2° prender ‘cbtpo per lei e gia. 
«sì acutwa. Îl; cervello a rintraccia sonae 
alla: sedazione ‘è ul sassignente abbani | 
dono "già dipingerasi nella fantasia le“ 
sofferenza. probabili:. di “Gennaro” par 
lei, allora sopra.tutto ghe l'avara, dopò 
‘tanto tempo, tornatà a vedero e ‘quando, . 

esag; fosse. lampeggiato ua poema d'a 
mors:; insomma, a fac breve" il diesorso 
Margherita ‘in pt anore AMATA 

dal correre, la guardara di nuovo e! ancora Genpero. 
da citend Hempre più strava,. 

asndo colgi: “toh; Figrinao ; 0008 | 
” 2 (oi 

taggio, .possano con.una manifa- ..... 

camandazioni per if biog estto ‘del do bfirizida 

Art. IL — “pol cimuma 3° alte done Li 
s00rgi vengano régolati ‘prima ‘ghe la. ©." 

«Art. V. — abolizione alga ta: 
e" 3 

7 |glassi  ordinatie ‘Atridendo fra” ade” te n i 
. ° materia ; ' 

tion a 

Ant. VII. — aggiunta al progetto li pid . 
È VI.i 1:00 
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9° oggetto: Novessità di un'asione con- 
corda e vigorosa, par il miglioramento 
immediato dello’ contizioni saonomiohe 
e par la tutela effigaca di intti | Loro 
diritti, 

il ralutara prof, Legrangi dopo ela 
borata relaziona,’ dalla quale risulta 
chiara è nitida la condizione degli in 
segunnii, proposta. ..il.seguenta. ordine 
del giorno : 

«Gl'intoregsali, considoratido por. 
quento le ultime dichiarvazionl .offlelali 
sd afficlale dil' President del: Cons: 
glio = dal Mipietro della P.I. indiano 
a bene speraro pai la pronta presen 
tazione di ubi progatto di legga per Il 
wiiglioramente:dalle loro-sondisioni sco. 
nomighe: corsitertzdo tha te'infida rl- 
cende parlamantari pissono porra cata: 
goli grati ad èssd progetto din vin 
subordinata questo può sasere tale da 
non compreddere' tutta la fegittime ' e- 
spirazioni dalla: siAzsa, gioditano fragea 
sario, mantonatido una corretta agita- 
gione in propobito, - che. tatte -lé i 

ad wa'azlone tito più efflpaos, quanto 
può farsi cosdokdo è migorbsa », 

Dopo una vivacé discusalone anti in- 
dirizzo politiad ‘0 no dell’agitazione, 
viene Ineg40 ol tot ve ordine del giorno 

litaranal » cronache provinolali 
FAERR 0 MERCATI: 

Domani merdato a fonara, Miano, fla- 
ile, Cervignano; Portogruaro. . 

ene 

SAVKLE. 

La serata d onore 
(Bassatto del vero) 

{per espresso) — Da circa dub mesi 
una Compagnia litica diretta dal te- 
norà Castagrinani, dura un coreo di. 
rappresentazioni d'opera al nostro tea: 
tro: e par dire la sazita verità, consi-. 
derati i mezzi de' quali. l'irtiata pica, 
disporre, mezzi doonimioi è tegiici — 
a conosointi i rydditi suli quali eglt do- 
tova far asgagnamento e È ristaltati 
tarono soddisfacenti ; chioà, per quanto 
brontHino gli ipereritigi, ara ad ogni 
stolto dei noîtri bonlevarda bentite ‘n- 
litara: «Bpirto. gentil +, di qua; «Io 
folico tt core davi », «di RG. L Vipletta 
deh pensstodi.....3; de0, illsomaia Un 

| vero florileggio Hrlco, 
Paesh per l'incoita è Yargina anima 

- pPepoiara ii softto Yiviflcatore. dell'arto, 
ah come ogian sa, ingentilitce fs if 
finn. Lode adenque n questo intrapren- 
dente signo» Castagnagoa: che di meszo al 
roveto delle sdiffisoltà’ ha.sapato trajs!: 
Con 300 anore. a diletto del pubblico, 

Lasciar passaro il assetto tragico» 
suico dell'altra sera saréhbbs un gran 
‘peccato: era la pannitima recita 8 se. 
rata del Capo Compagnia, - 

Lo apettacolo anzunolato por le 8,30 
alle 8.50 ancorà ion cominciata: ma 
agco she ua giorana qoscittadinò dilat. 
tanto anole-in vanto, esco Al prossenio. 
a dice abe per improvtisa è docaman- 
tata indisposizione della’ pribia donna, 
anziohè la T*aviaia doverasi esegnirà 
ue pot pourri di varie opera; liberi 
quei signori ai quali non atdile pinoiuto 
il forrato cambiamento, dj ritirare l'im» 
porto del biglietto & d'andaraene. 

L'avviso guogeva nu. .po tardivo, 
te :l buon pubblico dopo brevi mor- 
mori s'acquistò, . 

Prinàipiò allora il giovine diJattante 
cantare due. rorpanze ga 'abbo i primi 

applausi; poi il bagao in un aria” del 
Don Carlos fu fosteggiatissimo, tanto 
che l’aditorio pareta soddisfatto, Cosl 
gi vanne ul tergo gito delia Traviata; 
di i la goso presaro un. aspetto cpriaso:. 

i presentò ‘anche Îa prima dogna. 
amnalate: un attore fa ribto prendere. 
aqcordi coi direttore. d'omqheatra ‘a ae-. 
cadde ghe mentre la.indiaposta Violetta 
romagtiesmente. gestiva. tagendo, il cla- 
rino asanrgera alla parte. del soprano, 
mentra la s600nda, donna cantara Ja” 
parto della prima, ma in.terza persona; 
un sentpligiore del. pabblico  odorando 
la pochade asternò. il ano. parare, .ald- 
dandolo a una nota flaatata di sibilo: 
un secondo di. silenzio, qulodi Alfredo, 
rg nella, vita vera il sAaro fuoco 
al dramma, iratogfu]minò uno sguardo 

al lebbione, ruggetido l'anatama: aki è 
stato? poi l'atto costinaò alla Atessa 
MANIera: de Io, che ai .Bpala al vida 
Alfredo ascir di scans furibgo a.si sappa. 
poi che accompagnato. da varia persone 
corse a chieder perero conto ali'invano 
ad incanto Bachialolo,. Li 

I! teutro si sommosae:.le signore {0. 
povera elgo ore) pominciarono E Bquittire, 
o, vr'agghiado 8. racgontario, i loro te- 
peri nerri sussaltarosg, gome: gorda 
d'arpe, tentate de mapoi ‘sillane: Òhi 
non ricorda con dpolo. Gompassionerate. 
quaila .sgaga f. 

Cinque minuti ‘gi riposò e quindi. |'. 
Fialentaai la tala focod.al baritono «il. 
vigoitor dei secoli », dell'Ernarns : ma fo 
al presenters). ia soona del sig. Ca- 
etagusooi, come ua. lene pigolio di pul- 
sini, e quindi "i aggiunearo più ingi.. 
stenti gli zitti è poi divennero rumo» 
rosi a assordanti: cd eqeo intto il 
teatro diventar palansgagico, con reci. 
tativi dislogat! .ig, crascendo inqnle- 
tante. Povere signore, qual dura prova 
pei loro nertil,.. 

‘Pirner- Crosioni ; conforme al prece 

‘R! apprdrato l'ordine del relatore, 

dono parto alla disnuazione, fra i 
‘i prof Broglio cha definlece molto bene 

applandilo. 

‘ante le questioni che vi hanno disgiunti, 

“fraiei aoguri di riuscita. Forza e coraggio! 

.J merito di aerto taste. 
‘ E'strauol E strano! avrebbo apapl:. 

dente, ali'intiori dell'ultimmn parto: 
«Premesso l'ordice del gineno del re- 
latora, senza entrare in questione po- 
Hiica, par raggiuogara i comuni iutanti, 
tutte le nasoolazioni dei professori agi- 
eg@tg d’agnordo ». 

I! relatore insiste aul ano orditie del 
giorno, agginngendo che ja fedarazione 
devo avere va indirizzo politito laico 
democratico senea orientamento fisso, 
per dui. tutti potranno assara coneordì. 

Sa quasto oggetto, moltissimi pren- 
uali 

la condizione dell' Incognante, seneura LÌ 
Gorarno per le spsas improdattive a 
non morali della nasione, che è molto 

Il prof. Conti — stante l'ora tarda è 
lo condisioni degl'intorvenuti — propona 
la-soapensira asapluta, 

-__E' approvata a l'assombiaa st saloglio. 
rzò Îra ‘gli applawai a gli aogori di ripugità. 

. e acolastiohe “proatdona non ‘dirise è : 
. nel criteri, «@ né! mezzi, e nel tempi 

: Coraggio, agregì professori, dimonti 

toneta a mneote che l'unfone fa la farsa 
e conduca alla ellioria; unitevi, com- 
‘batteto opergicamenta perohò la vostra 

uestione maota è ginata a,..nbbiateri 

L'elettricità si comunicava per cena 
a titta Ta folla, 6 i alotomi delia pra» 
gella s! manifestarono in un ondeggia: 

‘rato Violetta sa non fosse stata indi 
sposta. 
: E allora d'improvriso s'abba vr ‘altro 

debintto : dal palco dello nutorità, aporsa . 
uo assgisora o nella sala scheggiarono 
le parole: come ufficiale di pubblica 
sicurezza ordino che si'sospenda lo 
ppiettavalo 6 -ghe carabinieri. caporali. 
s soldati nî mettano a min disposizione; 

li. snocosao 100 poteva sperarsi mag: 
giore. Giuro ché. a-nessnno parnò par 
la mente il famigorato Ola, guardie... 
con quel che qegno. L'integna ‘del co- 
mando generale portata a bardo fn is-- 
sala all'albero di trinabetto, salutato 
da on'orazione del pubblico, 
La forza senza sorzi fsi. sgombrare 

la ‘sala i 
patri tetiiuti, a inohinarano alla legge 
e gocgedagdosi dall' Ufficiale. di P. S. 
lanciarono il fatidico; 
‘isotturi, fo salutanil.. 

Di fronte al-tomtro;: prosidiato. ‘dal ua- E° 
‘ valloggeri ippiedati, attendera un pio- 
‘polo rezio in atteggiamento sospettoso 
‘ed ostile, L'arte, coma una malk fem. 
“mina, mattova ut fermento insanò noi 
piscidi sacilasi, 

Saegaro gh attori, in lunga VW ; tropida 
schiera, agcompagnati. da solidi amici, 
segoiti dai. piumati:bonomeriti ; mentre 

. ib alto della avala compariva l'ufficiale: 
fu vu momento solenne degno d'esser 
fermoto sulla tela. All'avatguardia Pie- 
tro l'aposiolo Infuriava, sd era la ri- 

- gilia dei-L° Maggio Ò 
La folla granda di sdegno ; affermò : 

dì repénte nella sonora solidarietà del 
fisabio, poi le testa calda sadettero dal: 
Bonassn : & 

cda’ lor bollenti: spiriti: 
il vin temprò l’andore, 

Oh contraddizione delli cosa! “Buntf 
lacryrhae rerum: Là gittà non era a’ 
parèra in ietàto d'assodio: quagli uio-. 
mini nom erano è paretano inistato di' 
ebbrezza: Alfredo non ‘era è pareva in 
‘itato ‘di ardimantora ritirata! 

Passarono dieci minoti: 
‘fegrsi ‘dell’ida si spenséro, same por 
incsoto e nella fonebre: fonda, di 
‘sotto le arcate, con saglente progres-. 
‘sione d' intensità a di dolcuzza ai liberò 
li tode tisi gino. asoilene ; clameati di 
‘Mand& che- l'aara resara a-lidi eemoti, - 
citattuble frasi'di Mimi oha sospirando 
oltrepassivano: lé-vetenta 6 carezzavano. 

‘i numerosi conlugi Mretti. nei degati 0 
‘ragolamentari abbraoci di Morfad, 

Passata in tempesta; è l'ora delia 
quiete: anla nella piazza silente, .don 
dola ani socciga l'allampanata figura di - 
Marco, na mago a guisa di corpetta . 
‘sulla bocca e stride o eufoià: 

Bhoile 0, cata, 101 lassiererao, 

‘ Nol tonua chiarore della stalla s'apre 
la lotabardesca finestra di Berio è ap- 
pare il buoan jeratico viso.del sig, Ca- . 
Btagnassi; è d'intorno un.molle lungaor 
di. primavera, 8 gia io. baaso To satolo 
continua. 

da tun saluto rifiorira, 

Il sig. Castagnsoci apro la. bocca è 
| dali ugola doruta patto como ‘un razzo 

a. pardasi: nell'infifito an appassionato 
santo tenorile:: « Marko, Marko, io vivo 
quasstii.. in oiella n 

. . È 
= di di 

ALI atticamente arguto: # iaduetre to- 
‘St@no, che don maestria d'organizzatore, 
‘ha-saputo: portare: la ‘divinà arte ideal 
canto 0 de' sucaf, a Sacile da ciaguan- 
t'anni vedova di spettacoli d’apera, la 
più viva.-congratulazioni è ? migliori 
‘baguri d'arrivedersi, dal aronista Grido 
da Polenta.. 

Rubrica ni n. quarta pia 

‘4 tumultunati, asseguenti gi. 

Aus Caesar, 

i siuchi: di- T 

‘i della Jampadb sarà “da convenire! ‘d0l- 
l'amfmiblatrazione comunale: Pel Moni- 
giplo ‘8 pér le ssuole serali 24 lampade 

j della forza complessiva. «di 320 candela, 
I ‘L'orario d' illuminazione &il seguente; 

* Gen. dicdmbe. dallo 16:12 alle 7 ue 
7 

I 

| 

‘baitanza detaribinatà, 

{ casi di una maostra . 
Il prof. Satta ci soriva: 
Circa quindici giorai or sono il Gase 

gattino, la Patria del Friuti e il Cor | 
riora della Maestre di Milano hamno: 
pubblicato . della notizie  dolorosistime 
riguardo ni na maostra elementare, 
ln quale fata venire dalla Sicilia a-. 
rrebba avuto, vestita *Qol, ‘un ‘nat’ di 
Buai veramente tristi a. piotoni.. 

I dolori di questa Infelice a diagra- , 
giata muestra sarabbaro stati onuvati, 

prof. Behedotii, al auale, aa non don 
molta shiarezea, gerta con allazione ab-. 

“ai avrebbe dato 
l'epiteto di «marsanta di carno umana», 

or l'affetto grandissima che nutro: 
per la olaaze ‘ddi macetri alementari, 
alla quale appartenni, ho orednto op. 
poriano di fare un'inchiesta su Hassio , 
proposito. 

maestra, -par callse della ‘ada nordiria” 
net Fricili, sono ‘del ‘intto ‘immagiriaria; 
Per iriterdesamento umanttario, frundo, | 
vinoero ‘dall'Ispattora , essa fo invase * 

perotià, sooze appoggi, trovarasi ta Si- 
eitin; mentr'ella è della Homagtia, de- 
siderosa di avvicinarsi aila ‘propria ‘re 
‘gione. Venta qui in graa ritarda, non: 

suratole ‘era già coonpato. fa, par dbera 
dello stenzà Iipattora, nomlrata in ‘Ud 
altro paese dove percepisse — invasa 
di sossantabibgue lire prima assigrirata | 
2 Ottantagisigue Hramensili, oltre aver 

aruto dal Comune, su prapoata e inte. 
‘ressimento. dell' Lapettore, pinquanta lire 
‘por indennità di maggio 

Non vogliò disssn ore in altri parti 

‘restio a fér eiogi,. mà in questa. ver- 
tenta Don testa ‘invoce ohi. engomlare 
altamente l'azione’ nobile dell'Ispettore 
Benedetti ‘LI quale, anche ‘in questa. 
cirooatanza, gi è mostrato un domo di | 
ottimo odore a'preruròan ‘di procarara ‘ 
il'bega dei maastri dlemientari. 
-Anshe li manatra; della quale. ingiu: 

gtamienta n'è parlato a garitta, à di. qua 
sta mia opinione, "pet sui: spero ‘nella! 
lealtà del Gaszettino, Patria del Priuli, 
6° Compione: delle Masitre” per una do 
stala dovatoea’ ‘rettifica, :. 

Gemoria,'?. I primo” maggio. a 
Ganona passò cogne: bath Cal nifri giorai 
«dell'anno, . - - 

Î soli fornai, d'assordo doi padroai, 
si astognera dal lavoro dopo arer pra- 
parato panò suifisionte par oggi. Va. 
stiti a fastà Bi cegarono-in rarasa; nella 
vicina borgata di Manlaglix a nell'asta. 

{ vin Gedarg banchettarono, L'allegria, 
sl capigca, regnò sovrana; vennero fatti 
molti briadisi fra. cui indovinatissimo 
qaello dei sig, Zani Chioseppe segre-. 
tario. della sezione di Gemona. 

Servizio d'illuminazione pubblica. — 
Ieri, primo maggio è ‘acaduto il tar- 
mine entro il quale dorerano essere 
presentata le offeria relatite al con 
corso, indetto dal fibatro: Munigipio, 
pol, servizio d'illomigazione pubblica 
dell'interno dell'abitato, delle due strada: 
‘che condusono alla Stazione. ferroviaria, 
degli: ufiloî comunali : a ‘della’ sovola 
d'Arte. 

I sonegreenti farono due: i featelli 
Morgante è la Bogiath «Lux di. Stog- 
colma di 

T fratelli. Morgante adottarebbero la 
alattrigttà ad Incandezesnza -prondando 

propriatà spl fumo Lodra a 300 metri 
“a valle della Filatura Cuecami di seta” 
e diatante quattro ‘ebilometri pivaa da: 
Gemona, 

Egoovi. in sigcinto gli ‘ostiemmi del 
l'offerta :-par P'Mliminaziona delle strada 
‘#0%lampade dell'intensità lunginosa som 
-piessira di 1000 casdele. L'ubicazione 

Febbr,:navemb, >» 17 RR è». 
Mafzo-ottobre ‘+ 18 » B12 
Gare: aettembra 8°" LS Lia a Bu 
Maggio-agasto | + #5 Li2 

. Ginguò Juglio:<  » 10 IR > 41 
I cdAVpe gonne sarh' di Jira 3400 

, da pagarsi in tra spie posticipate, Lg 
spese par la lampade e ii vambio delle 

. lampadine staranno 3 gatieo. degli 23° 
sontori, qiellé par L sostegni & carino” 
del Comune chy dovr& pensare. per a 
posa di questi e per | parzgessì di pag». 
saggio della condottura elettrica, | 

gr ì privati che volessero proflttara 
di questo siategga d'illuminazione Bi fa: 
ranno dei. gontrattj spocibli A egccnda 
dell'orario. 

Prezzo annio massitno lire 2.50 per 
enndela, E 
A garanzio del Gomune la ditta la. 

Boia in mano’ deli'amministrazione la 
“metk del primo ‘canone. 

La durata del doRtratto di 
anni 16, 

‘darà 

secondo fe corrispondenza dei giornali ì 
sopra altati, dal'R. Ispettore di Gemona: 

‘per colpa daa, e querdo Il posto and. 

n 

} 

Senza tema adungua d'essér smisntito | 
e A basa di testimotianze dovumientate + +é0vhe: | 
ho la viva -compinconra di poter dichia? daetello;' ai dirh di certo... soho GANN 
raro che le sofferenze attribuite alla - quelli «della punta di radicallamo ». 

tolta da ‘via ’s'tuzzione invero. penosa, | 

} 
I 

I 

| 

DO ' et 0 A TA pe . % 

IL_FRIULI | 
RESONA quafte saro Ja proposte dei fratolii 

‘ Morgsnti ahe azsiamo R quelle dalla 
a Lux», chs non sornsco, saranno di- 
agua nalla seduta di Giunta di gro- 
radi ‘sera, .. 

Non se ghe persi pigliuret — Il 406 | 
lito. ineffabile: atitoo della Patria, che 
dome le famdare diibre: dol pussato el 
«fa vadera noi: momenti di-gran peritoto; 
acariga nol. ag giornale prediletto nn 
,arfisolassa in oni mal dela la punta 
gostro tl capo dell'amministrazione co- 
munale ché agora nlentameno di... ra- 
dicaia Il! 

‘ Infattl ‘n soslogoo della ama teal sc- 
‘grsa tod Ll'olerigali, che compro si mo: 
atrarono atvergi siia venuta degli al- 

pini, dicorano sssl in difesa della no. 
‘rato {11}; ia acousa i radicali, che nel 
| avaniglio comesale sono in minoranza, 
: di fate \l danno dél passe por mira. 
politiche, 

Così — continuò — Il battagilone A, 
Guribns andrà a Satelo;:a: did: sì 
pitsa ... pier marito dei. radicali] 
"Et Ja contintarione del canto di Ga- 

sa domani cada la torre del 

Poréta logica, povero amioo, Rotera, 
Patria! f iL 

Non è neccsmario tan totergivacaare; | 
* bisogan ate? coraggio. di dire ie pro. 
! prie oapinipoal don - francheaza e con 
’gnenhl Bitogna far sapero al pubbilao | 
‘che l'aolcdò che fa, a fa agghe troppo, 
è 1! sfidago signor Artonio Stroili. 
Prova ob aia il'fatto ché vu assan 

ore ida trò mesi dimora: A Padota, Do:l 
altro fa |: giardinisre, un terzo è an 

‘malato, va quarto cop. può resì prebdar 
‘parte & nNensuns seduta... par affari -pra- 
*fesaionali, wu altro fa quello. che può 
a nos si protende ehe. la baraoga vada 
amanti) 

L'amico. della Patrià ‘dotrebbe’ al- 
meno sapere ola i Fadliasli, che- tanta 
gli danno. sui nervi, noh kasino rotato. 

«solari; Boo dirò ‘che io sono molto 4 par soiiini: che oggi reggono le nastre 
sorti rappresentando marantamente ia 
coalizione oleriso-modersta. 
-’Lavi donque.i panoi. in Gasà. eda o 

86 avtito forte-il ‘bisogno di tirare te’ 
, crecohie a. «qhaleHediHoniiridt!a8:à 
rare lo sua a si afoghi pol con quelle 
de' suol rappresentanti, 

Il: forestiare: a Gemona. re B' questo: 
pi titolo ‘df ‘una: interessante guida di 
: Gémiona uscita dalla nota tipografia Bo- 
‘nappi È ‘essa in vandita al mite. pressa 
di ‘sant. Fanti. 

‘in-esaa ‘dono contenuta tnita ie indi - 
cazioni: di nfbai, collegi. scuole ad nitro 

‘ galotanti: nàlla, nostra nità 1: #i è: on: 
‘senno sterfoo delle ane “viosgde, “dei |" 
suo): monumenti 8: del 310 nomitii I 

T tostri. 
Tetto ciù a esposto: Io: forma pionà 

e facile da rendero ia guida ‘alfa por. 
tata di tutte le intalligenze, 
Pordanona, 2. f Simplicissimus) 

-— AF « Tagliamento», — Il fogtiatto” 

—— 

I 

— ——n. 

È 

I 
f 

«da forsa idiaulisa da on salto “di loro | 

SN Lo or 

pordenonese, gratizito patrocinatore dalla. | 
putorità ‘aomunali, sb'la  prande vi pò 
ooo. poi a ‘cagione delappunto che ab- 
diamo” creduto di dover muotare. loro. 
‘per il contegno di pocorella dewnte, 
‘ tenuto cella visita del pastore- vasdOTO, 

“con ua faro tra il ‘maestro asa. 
cente a la tuoaca eveshiera dell'opiaiona ' 
pabblica, soberzi sulli protssa giorentà 
a aglia Memoria nostra, 

Abi! trieto cosn, senile Tagliamento; 
l'invidia nila giorentà, è sintoma di vas 
chiezza deosdenta il mal ‘occhio verso 
cid chia è o pare esser uovo! 

Risponderò in breve al Tagliamento, 
col quale noti ei ‘Bino andor imlaurati 

cani. tacreno della polemica, e riapondesò. 
ogg: 6 sempre fin cha nè sarò ‘richiseto 
con quei metoti di gortesia che Il glor” 
nalismo appreso ed''esercitato in altri 
sitl ha reso in ma famighati.. 

Di quello elie voriro, i0-sento e voglio 
in fatti aver l'obbligo di rispondere non. 
solo dinanzi alla leggo, ma dinanzi ai 
giudizio degli nomini oneati,. Bache 26 
avversari, angi perchè fali. ‘,. 

Ed io fmo eredera oneati gli sorittori 
; del Tagliamento. ; 

Veniamo ora alle fore ‘opposizioni. 
Lasoiando stare la questioni di mi- 

bore importanza, de miffuimus ensia non. 
‘eural praetor, aflcostiamo subito quello 

; ha è l'argomento principe par lo sgrit- 
tore dol « Fagliametto », 
Voi, dice in sostanza il foglietto pat 

apo, -nÒn potete accusare di olerlea;. 
Si&mo*e ‘nemmeno di olerofilia l'autorità 
‘gomilualò perchè sindaco e Gianta ten- 
nero ‘un contegno simile, anche telia,. 
oscadicne ‘del congresso delia Sonlatà 
{poraia, 

Oré non è ‘chi non vada che il con: 
gresso in quentivue, rireatendo. un cs 
eattere eminanteiagnte ‘ Brolitico, non 
ha proprio nulla a ‘fare con la tiaita 
del vescoro. , 

Noi cha s6 abbiamo corta vita, dome. 
pretendono gii vomiai del «Taglia» 
“Mento », puro vàntiamo buona memoris. 
ricordiamo che a fuel GORRrasso pre-. 
sero. parte Società. ad vomiai, di: ogal ;. 
solare, 
E ci parrebbe di far torto all'Intale 

ligenga dei lettori nostri, se li suppo» 
pessimi capaci di ‘equivocare come il 
« Tagliamento » fla politica alcune volte 
fa velo alla vista) aul carattoro assenì < 
sinlinento diverso delle due feste, © 

‘fino Bortolotti @ 

MEI ie 

Ora a noi duole, a io ripétinmo, 1a. 
dars-un Sindaco, como di sdieren o di 
haozi senso, ‘pet critori vbflitani di do. °. 
gioa tali yrandiaas, mettersi d'un tratta. 
A drlittaneggiaro A glaricatlasimo bai i 

| ohetto: n 
Gea gilantuomo Il totipo! avifva 

GeTnpre Il grorto in ‘ani Ki devonb Hi ., 
‘pagato i botiefiet di gartà allenare i — 
Seruz me, servabo fd, . . 
«Né l'atto deì Sindaco nostro si può 

xefdo ta ogiaat Mii attribuire ad ocsegulo 
della maggioranza dei a nittadial: 
noso con è cittadella dei partito nero, 
tutt'altro, e 16 prove la essenza assia- 
Ieta di così detta ‘portone: giviii nel 
dorteo sterlozte. 
E ct splasa la” Presenze di qualolie |, 

persona ln questa compagnia, anche par 
shà la aredianio, per profesalGna, per 
intelligenza, per stadio, unt di quella 
che comprendono la antitas! aperta ‘ed 
meducibile tra le dottrige inguluate doni | , 
l'idacazione del aristiandaltio’ ‘a 1a ri- 
velarloni delte goisnze nataràli:modaerna, ,.. 
a ché trovano: il coraggio di difendere . 
1 diritti delia ragione contro la pretore 
deila miparatizione. 

Rinantiamo a” "olentieri, 

i‘ riportare in etansò ad a commentare 
gii ineîdenti ché ci' rangono rift * 
cone arvonnij al ‘hagohetto : l'ingo gi. 
potere temporale indalzato da ag pra" 
mita dall'animo. bollente gotta: la solai so 
il diegasto- dai” sindaco che e 
ia quel momento d'asser IL rappresen. 
dante del ro viole abbandonse: l'adp» © 
nanea:.i) disegrastto del rassoro che... 
con - sins mossa piena di savoir faire: 
“saluta -i sovrani. ;Bà riesca n trattenere, 
dout ii Sindago,. 

ha ip aspore ferravilliane di sommedia 
Faudlrillo. —. 

Il poraro Pilytto,. 1 aptore. "dei Fa 

e 

: Sffdi: de un gran amo, ne avrobbs fatto: . 
‘una bella soena di una della suo. somi-. 
dlasizià produzioni, di 
Spiltmbeorgo; 1 (nio). — 

i 
“duecnp li cuori, l'avvocato Marin Marco. 
di Davidle' sia sig.na Lidia Drlaudi si son 
giumit.oggi fide d'amore, Se une Inituosa ” 

{ ciscostanza impedì al lato atiolo di araloì 
Gi prendere patto al dortea «nuziale, gute i 
mal amnopia soave: d'auguri sall'più& 
‘tario ad; invovare: benediziodi Ropre: tino to 
onori ché in uno. e'nllacoiana indiarolubil-'.. 
mente, 

Finita le. fapatoni al ‘Municipio, formnan... 
vano in Chie up. mazzo di “grazie 19°” 
illota che deg i spost” vonosconò, «Pagina. 

‘Paltfài il ‘Madtetgto fardaò I dip. Maria ' 
| Pietro: fratello. delli‘spono ed'il'sig, Carlo 
Roegini vin Citiasa la graziona Lelia Roda 

- vetti:. od il fratello: de 
parte del corteo | ti; 

A, messa Auita In 
offrì con. signorile” ‘cortesia un suntuogo 
funch, 

Allegra e disinvolta. Lidia Marin mutara n . 
la fica e graziosa teletta di'‘ibzze in quella 
‘severo, di' viaggio è’ partiva, foliciasina 

| Bosa . 
lendi, — Due. bella giovinazze, <. 

d 8poso, facevano + n 

coll’amato per ui lahgo vlaggio | nel Con-- 
tinente.. “» 

‘Dal onora ‘Vaugario vada vatgo i- felici 
a possano avere giorni che il 0/8. fa: Ionghi 
ma che-la felicità fa brevi. 

Mumarogi i talegrarimi a lettera. d' AU 
guri pervenuti agli aposi dall'Italia a dal- 
l'Estero in questa Jietiesimma ” ‘evenigiza. ed 

‘amnicatissioli i Unditi e Splenditi tagali i Ro 
oilerti dal'‘parenti’ è dagli amici, 

‘Tolimerto; î. — Il naovo preside. 
ntà della’ E, Opsraia. = Tori. sora lu 
Società. Operaia (ni riuni in assemblea’ per 
paesarto alla nomina del duo presidente in 
«eeguito. a riannola ‘dal gig. . Vittorio Mel 
nari, |. 

‘ Yenno eletto il sig. Gio-Matta Ciani. . 

. ro-ferrovia Carnica, Il Consiglio co- 
munale di Amaro nella seduta di jari votò 
in seconda lettura la spesa di QORGOrsO por 
da costruzione della ferrovia carnica. 

Aztréuto. A Pontebba dala: Antoniacozii. 
Luigi fu Spersadio, dianni 86 di Foeni di. 

‘Sopra venne dai. garabiniari. di colà tratto : 
in arresto perchè sprovvisto di. menzi di. 
sneglstanza, 

| Tenné tradotto alle’ Cavceti tnandamien! 
| tali di Amperza 

rie per econtarri 
altro reato. 

Palmanova, 9, — Fiari d'arancio, 
— Questa mattina a Ioannis (Illirico) l’e- 

uindi a queste giudizia- 
Ta pera ‘al 

‘grego nostro  Bindgeo-: Andrea: Vanelli,.. 
giurò fede di apofo a 
rina Cieva Biasioit; 
-» di bellozza, 

28 giorni per 

Furono testimoni hit ‘fra it Dr Sie. c 
1 sig. Paolo Cirio, 

‘ Nella. lieta circostanza, il nostro nmato 
Sindaco venne fatto Fegap a una | 

doni a tal segno «che il 

la. incantata Siollia,:. 
© Giangarà alla coppia. felica, i nostri ur. . - 
aguli più fervidi. 

Aghi a che il nORIFO corrispondente 
e tutta Palmanova dminano dll'egregio Sta 
daco Vanelli uniamo 9 ndstrà; feruidissimi. 
“AL deh 

Nimis,; 3 (rit) (TL Mii) = 
rione di Alsegno,i—: Nei | 
della  scorsn eettintama, 
Scuola d’arte vennero ’«epoati I lavori del 
corgo serale nd. imteroale di disegno, . - 

Ottima.f l'impressione che né rivevet- 
taro i visitatori, esaminindo la copione rac- 

Euposi- 
joraî 4 è 26 

famiglia, | della | sposa ; 

nu rin 

lovule della - > 

perohò... Frei 
glbmno alieni | da verti pottegoloesi, a... 

‘Patto questo, rigum isneatis, ini. o. 

| cavalli algo 

fonde 00 

“ valli’ Udtnefi 
: Gateriha, 

cl eno 

ra 

Toe cai Asa | 

agrodiroa cd al ci 

i 

ce Saffi, teglia. : i 

mina cn 
VIE dg VIDETOrZA”: 

09 sl è isfgiato 
pubbligo —= tin 

Bi Corriera a de- 
{cia Foscolta) Skt 
ra di fronte sila 

Mpi reggente 0 
101 i 
x; osoTfe 8: a 

ir 
n n 

‘Servizio gh 

‘ Pdrtanzi l 
mezza — cl, 

‘Pattonzefiina : org 6 a ò a 
. todza. rn OMR, 

Par ogniifot. 10. — I sér. | 
- vizio sarà «fat noleggiatori di 

matta. 

Rogistrdfblari Ti ten 
«N anal, 

E° n 

ampionaria 
E 

Mi li Farm, Pb) 

a i | Petanz 
ica della saluta — 
brevettata «LA 

ertificati puramente 
dad. intoto u: 
BALUTCAR 
italiani, fra II dol comm. Garié > 

- Saghiore mellito Re Umberto I 
ee ino del Quirico medico di 
A. Mi. Victogilo ZII, — uno del 
cav. Giusspiielico di BB. Laons 

i = union. ffuido Bacchi 
_- direttore dellifGenerale di Roma 

, avvaggrite signo: * . 0 ii 
SUA vera” Rote di bontà"! 

‘Spottanéa dimostrazione d'iffettà” p fohò DI 
Athici; ‘impiegati ad enti “morali fecero a 
Gara per portare alla “coppia gentile ‘voti a‘ 

indaco nogtro ne * 
-timese vivamente’ grato. @ commosao: - om 

Gli aposi felici utumaze- alle 9 partirono. n 
allo volta di Yenezia, per proseguire par - 

LO A 
“°° Rppreseatato 

Piazza io, E 

nifviblica Istruzione. 
Concessiodiifitalia ; 

- Ud ino. 

Ipelo Fabris - dino 

Dico Farmaceutico 
«0 Gigfirsoca 

Lia IL 

Emuffodrecca 
ii olio puro ff neriuzzo inaltera»i: 
pile setole” ipo Mio e soda 6 sobtanze 

e per la pus inal-. 
toshi n è Aitutto la migliora, .. 

Mi gods to de, Biucia del 
; pubblico pelli risultati ot 
‘“nalio” proooi funemnia, fischio, 

+ Borafola, : 
ino viene digerita 

8 assoluta. gr 
8 d'oro all'Osposi- 

‘i.°. Flone: internifiione, 1993 //Pa- 
rigi, 14)4; Mb s modeglie d'oro; 

. Birenze, diffiba d'oro; soa 
14; Gran Mplagiia 
Voeidit: a pranda lire 8,00; 

‘media Lico 198 Livo 1.00 france 
nel reno. -MMrivenditori, 

odi 

(icone contro” 
ZO 
pete presso il 
ti Soralini se 

i i: le farmacia, SB 
go vergo ri 

Ii. (cura cors- INI 

“CESAR GIULIO 
ULI tbiuno 

» spcolak 7 ttio di psito 

Visite È pilo 14% 
tutti 1 sile domeniche. 

bro, N. 7 



ho. 

colta dei disogni eseguiti dal n nostri ; operai, 
si, ‘Ufrioatrarono di comprendere con È 

piasione. ed interesse i grandi vane 
“E Sho foro roca queste istruzione. — 

n disuso di cotore ra dato alla solaria 
Aroministraziona chzionste dhe, colPistitui- 
ra,; in quest'agno, la. Scuola l'arte, prov- 
vida al lisognò, Fivamento pentito, di for 

necagenria glia razionale sd intelligente 
applicazione dell’arte che profarsano, 

tantd ‘maggiormente è sentito da noi 
il bisggno di attesta Sonola professionala, 
in quinto che le meggioi te degli ope- 
ci devono o pella:buona stagione, 

favoto, quel: guadegno che 
tavano: cerghorobbero: in patria. 
Hd ‘all'ebitero Favofto - prari, ) mmibiti di 

‘Quelle cognizioni, mercà le DIBSANO 
1 O0rorrgnzsa, 0 Con la 

tnigliofe ezevazione di lavoro, degna delle 
nostro patria memoria a d'arta.. 

Lode; fl fina, poi, anche al nostro di 
rettore didetti0o, Big, Silrio Barsidi alle con 
santa; intelletto d'amore insegna e dirige.” 

Ss UODINEO. 
% gita allo stretta di Pinzano 

L'Aakogiazione Commergianti è lndu-. 
strinti: del'Frivli ha fasato par dome. È. 
nica 7 corr. wa gita allo stratio di 
Biozafio: per da viaita- dei lavori di so 
sirusione del ponta, 
I roei sono Îsavitati n partegipacri 

collo :riepettima famiglia. 
‘La partenza arrà iuogo domenica 

mattina alla cre 820 col Trani a ta 
pore dalla atatione della Tramria 

Rafasiona a 9. Dantsla: quindi par- 
“:tRnER: per. Pinzano don vetture, 

cRitortio e pranzo a A, Daniela è par- 
tepza per Udine atle ore 8 vira pom. 

Così: nell'indata some nel riturgo, 
duo ‘Gnvozze del Tram saranno posto a 
disposizione dei gitaati. 

Ogni. soniò the desidera prendervi 
‘“ pasta "resta pregato dl far pervenira 
da propria adesione: nila ‘aste sociale 
‘non più tardi di veterdì 5 torr, gol 

 d'ladisazione del numero di signore che 
condurrà sa0t, 

Grande, Esposizione i doni 
i lourza 

| Vanterino. eienen della offarto è doci 
pervanoti si Sodalitio Friulano ‘dalla 
Stampa di dina. 

Lenassi Alfredo, deputato al Consi- 
‘. glio dell'impero, Gorizia: agatoli dar. 
fonte pae sigavatta, 

-Fabrie Tambato Aùgelioa, Udine: B 
 bbsgiglio. «di Marsala, |. 

. Boschard Ermaone, taibrica” asta p Dar 
- qotizial,  Firebze : , goraias ‘doratà par 

ritratto, 
Laluano Roslaa, Ververia : costo. por- 

tsflori di vetro coltrato. 
| Gerina Adele, Venezia: vaso per fiori 
di vetro ocioreto. 

Gaccardo dott, Francesno,. Venetia: 
| ajsografia. 

Costaatini sorella, Venezia: Sd og 
> gaui: di vatro per dolai. 

N, N. Venezia portagiole di vatro 
s. metallo, 
«Filippini Eugenio, Venezia: 

seria di perle, 
ti e ofatti Roberto, ségtet. ‘ebm., Le- 

‘ cataza "E. ‘agatale ui cipria; calsrmaio 
‘ di vetrn. | 

* Pozzò Francesco, pamtiorierta, Wine: 
4 bottiglia ifarsala.  * 
-Lurgatini-Santé, Zompiochia: 2 hot- 
gli amaro Bar 

è cornu- 

(5 Berraga.; ‘Argo, Vendyla:5! poggia-: 
sarta: di vetro colorato di Marano a 

« fortanedl delfino; 2: HOYA Tavorate: ‘Bi] 
perle e. sosichiglio,. n. 

‘ Dettori Luigi, Venezia: 
tiettà di metallo, . 
Golombo Giovanni, fabbriva saponi: 

- 8 de aspore.:. 

# ‘portasal- 

+Palman FHatioezoo,. Venèila! i atatuina | 
di metallo, : | 

Bertoli Ide, 

cnffa. 
Longega, Antonia, Venetia: 8 pae 

Venezia: . 

cietti polvere di riso; g bottiglie di” 
petrolina, ©’ 

Versa Augusto, Udine: 8 sost. gioohi 
per ragazzi: 2 cestino da lavoro; IR 
ventagli reciamea, . 

ZAgnotti Giovanni, Hibrecia cartoleria, 
Venezia : 12 4vquarelli vereziani. 

Bertolini Givssppa, coloniali, Ve 
nezig: 2 hott. di rosolio, 

Barbaro Pietro, Venezia : è vostili 
per ragazzi. 

Vonotti Luigi, Venezia: bomboniera 
‘di cristallo. 

Da Russi d'Urso, Venezia : da lami- 
“o gini da notte, 

‘ Filippi Domanigo, | Venezia.:-4 . sala». 
mai di’eslstgilo. ** 

Panza Lucia, Vonezia : 2 pisosli por- 
tadalgi ;-un portaspilli ; poggiacarie. 

. Cavistazo -Boliia, Venezia: #4. bio= 
‘ohieri di vetro. solorata; Romboniera 
di vetro di Marano, . 

Ubitarin fsip.na), Venezia : ‘horaetta 
di seta è eogchiglia: portastuzzioadenti; È 

. bomboniera. 
Costa. Ires, Venezia: 2 piocoli qoni 

di pordellana. 
Mesion GC. maglieria igienica, Ya. 

. naziat.B. sorpetti e 3 mutante di lana, 
“Bagcelli prof, Aifredo, Roma; «La 

leggends del gore» impressloni e nota. 
Jetterario con dedica, 

dial omne fo 
i pui trofipo Gi sivente avviene, ma con una f 

" cominolati | 

servizio . da 

° Il =, chilogi, — 

‘che Romagnoli, stunno di ragioneria a Dai ne 

' di luglio. 

‘telatà notizia cls colà è. morta improvvisa: 

. madre del co, Gualtiero Valentinia, Ll'apres' 
È socio segretario Rella nostra 

_ Ad a Esposizione Anita 
IL aci, Laschi ‘ct send or preghiera 

fl pubblicazione : : 
Coa. mio biglietto in date 14 ‘aprile, 

Anserito néi giotnali, stars promesso di 1 
tepondera, ad Esposizione finita, è certa. 
a bitaszioni del Giornale di Udine. 

“Riva al nostri opérat quella pratica cgltura | Vinti perdo È ‘poateriori articoli usi 
quell et perla di una turiupinalura 
fatta ni pubblico colla avvenuta Sapo- 
sittona, » cossiderato chb questa fur- 
iupmafura ti Giarnale di Udine j'at- 
iributsce al Consiglio Direttivo del Sé 
dalizio Frizland delli Stampa, qoma i] 
taio compito di'riapondare, a fascià, al 
anddetto Consiglio . Direttivo. l’incatteo:” 
di farlo coma megilo. sredo, 

è Bains, 8 maggio 1005. . 
"to oso 

Promdeani 
dalvinienti don nego d Ri 
Litipografi nitjjost o Chneglinno i 13, -. 

Iomtnlak mattita» grappo di fipo.. 
grati ndineti ha atabilito 5 di à recare in 
gità,. con meta ‘Coseghano, por rolem|' 
nigtave il S1° anniversario della londa-. 
zione della Società. — 

in cos ljota airgottanza ‘nioh manolige: | 

« Vada alagaro il 'nostro salato #d us 
gurio agli intelligenti allezti del quarto 
potaro, Bempra probti. a-spronare ni 
‘l'organizzazione le altra. artlo meantiahi, 

Per le opere di fortificazione 
Ieri sora è ‘passato dalla nostra ‘sta: 

ziona, diretta, parte a Gemona, paria 
B Chiusaforte, uns compagnia del 5" 
Genio. Minatori, provanienta da Torino. 

La compagala riprenda i. lavori in- 
AUDO s00F80 pregno Moggio , 

Resiiita e Pietra Tagliata. — 
‘Angle a Gepedaletto, presso Gemona, 

da pargochio tergo stno ripresi i le- 
veri per la costruzione di on piscota 

‘Tortino a poca distanza dal monte Ga- 1. 
mia sopra la Hrea forrata, © 
La compagnia ai. forma. in quei: par» 

raggi finc-agli ultimi di ottobre, 

I Giornalo di Udine 
a proposito dello feste del-primo mag- 
gio ama fare molte cnsidarazioni sità 
particolari 
Prima ia fa e pol meo 
Sa af divertel... 

Une visita ni Manicozaio 
Tori nel pomeriggio, duo mambri delli 

Daputazione provinciale di Rurigo giun- 
aero a. Udine qoll'intondimenmo. di viali. 
tara ii nostro Marlaomio provinciale: 

. là diao. 

Infatit vi si reqerano unitamenta. al - 
segretario della nostra Deputazione gar. 
Ù Saforinoco 6 degli” ‘ng. Gantarutti è 

Aa ono risevati dal Direttore prof. 
Antoriui è dai medici addeiti #llo sta- 
bilimento; in lorò dpmpagnia Yiaitarono 
diligentemento H ‘grandioso villaggio.nal.|. 
qui fabbrioati. sono acgolti tiuitt infelici.” 

Si dichiararono anitoitati. per la an- 
piante distribuzione del vari reparti di. 
cura dei maniaci sd ebbero parola di. 
vite slogio per. il prof. Antonini, per 
ia Provtacia nostra che asppo ‘sostenga È 
la ingentissima gpesa che' è: diede un 
Manicomio she “nodi è assondo d noe | 
suno dei tanti d'Italia; 

Sordo-muto scòmphreò - 
e ritrovato i 

1 famigliari di. un tai Maviatti Paolo 
di Atgelo d'aasi 64, da Pagnagoo, un 
‘povero erglino: Bordo«muto; artisarOono 
l'Uffialo di PS, ghe si gra allontanato‘ 
ditogsi Gi i. 

__ Stamano però voana ritrovato dagli 
‘ègenti mentrà” i aggirava in Giardino. 

| Jalla Battimana, par. graerrare se vigne 

diag. sd nuragito delle sotà, : ‘ bena digerità, sd incominciando dalla 
«Granfio,.: 

Seta entrata nel meo di 
greggio colli 56, chilogr. 5815; trame 
quiif.— quuoge. it atginzini soili 
—, shilogr. _—i totale colli. DO, shi-: 
Jograniini lo. 
ch assaggio: greggio n; 180: 

rato. D. 

aprile: 

lato-.1 
;, gomplios pesatara : olii. 

prove. di rendita 
nd campioni. o boztoli i 

Ja macchina dz euciro 
offerta dalla Camera del-Lavoro e vinta 
nol numero 269 toccò in sorta alia do. 
mastica del proprietario della Tratto È 
ria «alla Colomba» in via ‘Aquiteia. 

Tal Holiettino degli interni 
{Amministrazione provinciale) togliaiio 

è trasferito a Porta Maurizio, 

L'eoscritti della ciaazo 1885, 
Oggi alle 10 si è aporta. lu sola di. ava 

‘pòr Sara definitivo, qa: giovani ‘dalla 
Slazno, FABB: | 
‘Peio Botrolio” he gi a presantetò è: 

quello: di Tarcento, stamane sì vedevano 2°: 
girare per la città I giovani coi cappelli 
ornati Gi fiori, contando le solite canzon? dei 
conoritti. - 

- La operazioni. ti leva finiranno ne! mese 

. Un lutto 

di giunge da Itonohis di Latisana ia 

prontat la ignora Adriana Valantizi tinta, 

AIIGTA 

i Commercio. 
A lui ed ai famiglia sua, nugosciata 

da tenta stontura, ghibgano le nostre più. 
rive condoglionze, 

né gd. respablion | 

ranno | discorsi a Beindial d'osoasigne, ; i 

tati. 

It | smuLI 
Orte aggrodito —. 

L'altra sora nelin riclua Padorno, 
| monta il'ganduttore di quella Cospe- 
tativà di consumo, .sig. Raimondo Én- 
nocenti si ancingera a rafarai a letto, 
ia: batitiva ‘di gioviunate] penetrò nel 
locali, impedoado all'Iniosenti di sa- 
Meo al piano apperiora, 

La figlia di Int, spaventata. dall' im- 
provriaa aggroasione, sorse in lstrada 
tavazando sinto. Accorseto snblto nb 
quoi torrazzani impedendo si teppiati 
di obtipiera salire violenza, - 

"La omuaa del fatto ‘ole fo danutoteto 
‘all'autorità, derira da una sansu' oivila 
fra i'Innocenti agli: Agglassori Bepanto 
per la. Cosperatita di. Paderno. pie è da 
stata” todtà iagiolta:. di 

pera Ma fatte alla | Congregariena di 'Gartià 

roles Eeonerar Antorini : facomo 

i Gennari Giovanni ‘ E Ut E * 
MONETE one 1: Ea co, sati. L 1, 

- de Pgoa tima: "Co. E 
Cielo arno L. 8, F uufglia, De, cav toibani. .. 

i tonio 1 Solara RIT. ana o” Ar 
dla » Pignet Laigi 9. . 

Bllsto' Puig. Morelli Lorenzo L. 1. 
43 Conitate: Protett. dell'Inf. in mente: di 
Biiroabri Burico : Ch 

la Colonia} L LUSa ppa Ridomi er 

sP° Carli Rigriini Ditta Fiat, soma 

Delia Sohiava : Andrea arr. 
. Aotonini L, 1, 
po Infanti Gio-Batta dI Morgino sì taglia” 
mento: Famiglia Pitasci L, G, 

All'Erigendo Dagiio Crosiici in morta di 
Piero prof. Bonini: Degani Nicoli L. 2. 

«Alla Dante Allghiari fx morte di. 
Giovanni rag. Gannari: Schiavi avv. ear, 

L. G. L 6, Ronghi co. comm. GA. BE, 
‘Beltramo Vittorio. 8, Fracassetti cor. uff. 

Romano 

RIoÈ Libero 2, Pittini Vincenzo e famiglia È 
Valentinia.. cav. uff. dott. 

Enrico: Aiiréetri: Giulio, Hassi È, 
igi Palo Lenardon di S.: Vito: e Barel: 

Mero 1. 

Glueara L, 1\'Pottuzzi F - dicere go y Pel baci rancosco i, Piz: | 

Maria inefi in "Tomos Fomasolii ChY, 
Daulo iL. 1 

Teairl'od Arte: 
Teatro Aimee. 
L’altitia di st Virtua, 

Le-dlmestrazione al m. Mantloo 
Isri sera abba luogo laltima di 

Virtus con un'essanzione riputissima & 
0. mirabile; 
'’Gli appiausl fidooarono abtusiaatici 

‘all'indirizzo. dagli sheviftori che furono 
regalati di doni, degli istrattori a ape 
cisimente, dei .m, .D, Montico ehe il 
‘pubblico volle ‘eatutara alla” ribaità in 
mezzo ai piccoli artisti, Dia ovazioni 
io accolsero ai gua apparira. 

dire oggi di più, 

«Teatro Y. E. (già ‘* Nazionale:,,): 
Concerto. 

Domaci sara in questo testro arrk 
inogo bi soncerto ‘dato dal valente 
‘oqntrabbasteta CHrotto Vittorio, profes. 
gore al. Jigen- musicale di Triasta, 

- Note d'Igione Infantile 
Igiane dell'alimentazione generale 

(Contnuazione V. AL 102) 
La catae non terrk ecmministrata 

ai bambini priua dei loro sscondo azzo 
di vita, quarido saranno completamente 
sriluppati sia L'ora denti di latte che 
la toro potenzs. digestiva. Dappritus ‘in 
sl concedarà ip piccola quantità, una 

qualità di scarno la più faoilrento di, 
gembili, (cerrella, atinielle, fegatini di 
‘aoinali giovani, petti” di doiombi, di, 
polli, carne di passe, di vitello, Mietta 
‘di bue), Ingitra somministrando si bam- 
-bini il cibo carnea, sarà buono cosa if 
.taglinzzarglielo sottilmente 0’ pastar 
gliaio loro satro morta, almeno insino 
‘a ché sianai abitiati a ‘nastieselo par- 
Fettamente, onda ottenerne la maggiore 
sudditisone possibliu, che è necestaria 
perché ai possa offattoare per bone la 
sia digestione, | 
- Prima dei doe anni d'atk è arrogeo 
il vole rinforzare i Sambini sommini- 
atrando loro genercsamente cb: carnei, 
‘chi pon poranno Fenir digeriti © pro. 
‘dkraggo:intace:indigestioni, cun telta 
la loro tristi conseguenze. Sì saumminì.. 
Birer& fa carne ai. Resto priucipale del 

, Mezzogiorno dopo la minestra, noe Rita | 
era, noia quale U pasto dev'essere. 

“sempre i più leggioro, 6 sino all'età 
di 3.4 aoni dovrà consistere asmpro in 
latta 0 tlaéatre ad' OT 
pasti regolari nonvisi 
mangiaco continnamente ai bambini pana, 
hiacotti, doloinmi, cioccolatini fratta sco, 
Rivorderegio andora come nor si 

senza pericolo l'uso di s4omminiatrate 
si bambini, deboli, degutriti,  atrofsi 
della” catne aruda di manzo grattagiata, 

‘ queeti fansialii: acquistarono: du lonia 
medio-taneliata, nei csaì Îh cui questa 
serba ‘sontanera fl cistiaerao dei manzo, 
poichè la nominata tenia è quei verme. . 
che ueude del detta alaticerag. 
Aushe la carne di malala a di gori ne a 

modo è divenuto ia testa delle tania, 

| Bordo, gli imporiafi di Germania “ad il 

l Mario. Grande folla grotelea 11 riva. 

« ‘Per: menoanza.di spazio non possiamo - 

gia volta al giorno e due .o tre tolte; 

‘Paori dei 3.4}. 
‘dtòno legno” 

2a el 

segendgri vorificato della circostanze | 
‘nelia quali per talo guisa, senza dubbio, 

" 

hr TRADITA ARI LL ERA 

Bho può easera infesteta da cisticarabi 
a previsamebto dal cisficereni celfulo- 
sde, cha è il clsiicorso provenicata da 
malala e- che di inogo allo arisppo 
della tenda aplizsi, penetratdo cos la 
darni di questo atitmalo mangiate arude 
0 podo edite, néi soatro Qrganismo. 

Cistibarohi, — Bicon otsticerchi 0 
reltoi quel parsasit! che trovansi alio 
stadio di svilappo di vescicole aferoi. 
dali 4 che possono raggiungere la mag- ; 
giore grandezza dei doppio di un pisslio 
gd anche blanco-opacha, sostancnti gli: 
embrioni della tepia, L. 

Wiesti embrioni provenietiti nilo us 
va matnre delle tenie, dutegre con ie 
(i i, dagtt smineali nebdali albergatano, | 

ir polersi ulterlormente svileppare, ‘dos 
*5n0 sntrara nuovamente néi odrpo di 
un animale, msiaja, coniglio. bue, catg,'| 
ad atrivati nel stò intantino,: fnotescona -| 
diali* soro, 1 cai involaori rupgdno Adi i 
irutti dai sacchi gastrial: attraverso ; 
Jo: pareti dallo stomaso # dell'iitestino 
penetrando nel vast'e ani adnteguto di , 
‘Ehbati omigrand-nei tesauti, specialmente | 
gnrnosi e poi diversi organi dell'anl 
male, ore si sriluppa la lovo testa pi- 
riforme o eferoidate { con la relative 
rantésg per sicune varietà, pér altra 
anche col relatiti uncini, cheli parna- 
gita può ritirare. 6 apingere În fuori}, 
edill ipro:gorpo aderenti alla testa, 1! 
quale anmetta iu roluma in forma di 
Tessica cundale.. Così. n° 8 costituito &1 

$-atilappato ‘ll cistiobroo, the per tai. 

Ogzi improvefasmenta morira a Roo 
chis di Laticaza 

Adriana Valantinis Ducati 
I figli Angelo, Gualtiero, Giolia dB 

Quinta na dando il triato annuncio.” 
4 maggio 1008, i i 

Nor America, J unistaville; “Pa, il open 
Al carissimo cugino: ‘Qleva Matti 

Quanto ni È Pasgrile. | 
bauto rai ha colpito d'infatata nil 

tizia del tro g28, solito, iu l Lontani 
dalla ‘patria, in paesi dacte ben cono 
‘agiuti, H mando nn uffettnono saluto, Id 

l'ofie'in tua compagnia ho: *‘riseuto, che 
l'i obriobbi forte e genergio nol tuo doi 
varé, indomabile nella tas‘fedo di re 
dentione, affabile a lozie*ini invi ao 

i. Lo di peregrinazione :| i bnisco il mio 
dolore per la tua pordità. a quello dell 

‘tot carl famigliari, augdrendoti quella 
1 prob che A ‘ici miseri levoratori nou 
“i è agcora concessa in Wifa. 

Tuo imlimentichbile cugino 

Eugenio Bongno. 
‘Lib mia più sincero condoglianze als 

l'intiera famiglia ad affini. 5 

- ro m 
Gabinetto Dentistico 

‘BDESARE GRACCO 
E Direzione medico-chiruegica 
streazioni senza dolora 

OTTURAZIONI — DENTI ARTIFICIALI 
“SISTEMI PERFOZIONARI 

Tila Gemona, #6 BG as UPINE 7 
_ Pnorario dopo prova anddisincente, 

| 
| 
| 

i -. ——- * ——@&@ 

dalle quelo essa si formano, sbueaiando 
dell'estremo cagdalo del ctsticerco gli 
anelli cha taR0O formando ia tenia. 

{Continua} PV Gosattini. 

Note 6 notizie. 
Derrivo.di fnelislmo a Venezia 

Teri nile 18. IHoRenzoliera coon R De 7 ct) ti 
n componse le perdita i 

o organiche che gl verificano i in È 
f qualsiasi malattia. . 

principe Eitei, è giuato in bacino San 

«degli Schiavoni, Le. navl. aepararono a' 
salve, La autorità fésaro lo risite. 

[eri s6ra. ginnea atelto da: prinoipossà: , 
Letizig, 

L. ao ec rn 

capi e _ smnen 

Non più soîatica! po 
Lo sciatiche guariscono in pochi ‘giorni. 

f aneho senza rimanero a lefto,. coll'applick. . La bomba di Pietroburgo 
»b' ineltesta «govarnativa sulle pombe peigtiazizine von fat Pi colf 

ecapplata il prima naggia a Pietrobargo +. 1 plori, ‘delli comnasciutiesizaà; 
ha"atabilito-il: fatto:-ia uguesti termipi. | * se pciaigion 00 LOMBO, i 
'Uao stedagte rosso arsa affittato uNa‘; Cerotto n ) n I° dolore A apolici 

(stanza apmobigliate a! visi irorava È. Ta ‘nation; Da E rondo dae pelo bit 
asgioma ad altro atudante lavorando ie razione delia natica; ‘ed. il terto csrottino.È 
bombe, Unr di quasta atoppiò ferendo 1 il più: pictolo, sit Palinchto della rossa 
i due staderti méelemante, Questa è ganiba i 
l'inchiesta goyarnatira, nstutalmenta, 

Del reato il'linedi ii “"Paegua prlsed. 
trangoillo; non ai abba che og po'di 
gura Lal tener nascosta. l'esplosione. 

‘della Bomba ferchè | {l popolo non si 
sonitanse,. 

-.I tra cerotti applicati ‘nel modieimo tempo i 
sulla atessa direzione facendoli prime 

péaldiro; si-igdotano ‘du 40 gioni s 
Rapait Freminta Farmacia, Dolomba in 

Figure — Live 4 Wi 
Istruzioni * toda” stiche dentro il Catarrol 

“fronico, Tasse lerribala, i 
L'ilkcaso Sì 

paid prorinoia si sa che l'utase lm- 
periale anlle tolleranza raligiosa. pro. 
dusss buova, impréessipne. 

Dlscrdini nelis provintio Rysso' 
Uitariori ‘notizie segnalano parecchi 

ingidenti in direrso provtipoia, — 
A Kalitz doragte la processione la 

folla al pecagliò contro la polizia. 
A Haku net Caucaso nÌ ebbero di- È 

mostrazioni & grida di abbasso l'auto: 

ABANO | 
45 

| 

E 

I 
PIOY. di Padova — Blas. Fertor, | 

Di 

i di 

n 

‘ Stabil. Hotel "OROLOGIO, 
'Stab.Hòtel "TODESCHINI,, 

A Giugno = 15 Baitemtre 

de. Celebri Fangnture pér la cura dal 
Reumatlamo ‘articolare: a mu 
scolare » Artrite Gottoda Scla- 

tica = Postuni «Li fratture = Lt 
sozioni ecc. = Bngni ‘tarmeli è YADO: 

‘= flroolattrici + Massaggio + Gila 
- nestica medica (-— Tromoloterapla + 
. Cura interna. dell’ acque. di Montda 
ronto. 

‘©’ Pansioni + Tariffe” a riohiasta 
——_ ima casi 

pittà.: “andata si deplorano " 
1 

A Varsavia = Una bomba ; 
La sera del. primo maggio. fa fano |. 

‘alata 10 mezzo a Una, pittuglia di co. 
sagchi una bombs.--- Tre agenti a uni. 
“eoggeco furono nacisi, — La teuo opa j 
sperò è ri furoco dei morti a feriti, 

Tustimoni coglari dicono cha i mosti. 
Merone egiere in zamero rilevacte, 

166 morll 
I disordini provocati dai cosacchi che 

infiertivano, #s0n6 ‘continnati, Si 
molti morti; si dice 160. 

Lo goidpera ferroviario 
I ferruviori sospasero il lavoro: i 

trani, vonrei, partono. guidati dai fun- 
gionari, I.meroci sono fermi, 

Disordini par oggi? 
Pot oggi, anniversario della costito- 

polacca, sl temono suor; conflitti. 

*Rireltora medio 8 “coneulsnie; | 

PROF. COMM.'A, DE GIOVANNI* 
SENATORE DEI, REGNO | hanno 7 

Villa Adalte victziasima allo. 
Stabilimento Hgtei «Grologio+ 
vagamente ‘ammobigliata da af. 

, fktargi anche m periodi, 

| 
i zione 

IRE ite cado 

Prof, Ettore Chiarut ni | 
Ù ©. Muncarars, dirollore. proprielario . SPECIALISTA 

: GovANNI Oxiva; gor. tengono ‘par le MALATTIE INTERNE 
e ‘A NERVOSE. ceo 

: Viste dalo alt - deserar, 4 | 
eritrea ET] na “ICT on pe 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

LoDeN DAL BRUN 
Prati DI mer sO gomma E 

Canfszioni ‘a Bioifà 
sed Diligiali, Sabini; Coll sli; 

» 

Felt È 
tu clan — Palviata = di N SPEGIALISTA Dott. GA 
Polla ee carten He — Cenpeli 4 È Coneultazioni tutti 1 + SAMBRROTTO 

5 occeftunto il primo sebuto e seguente 
domtenca di ogni Essa. 

Wia Foscolie, N. Z06 
Ibi — rim 

VISITE GRATUITE Ai FOVERI 
Lunedì, Yenerd ore 11 ci 

alla Farmacia Filippuzzi. 

Lavorazione complota della lana graggîa R 
- find nile confezione ultimata. i 
‘Datuplorni + cuWixloghi gratis 
perlvaro: Trodern bali Bruna - Bobié, 
id RENE TOI du 
STI ETTI 



ef Marta 

o. 

| — pra 
H, .10 D. % + 10.08. 

pel lettori | x us. 00: (O. 14.16. è 10.46 
Ferrovie, (POM, 18.35. PISA. nà | 

Farienza Armi - Partegzo Arrivi (+) Con ‘questo, treno e ilidi 
ro Milan tagga 

da Udine a Fonszia . da Fon a Tano | Verona. allo 16.10: n° eni ° î MERANO, 
O, 490 86.83 D. Tue 1.498 .| Tricase 8. Giorgia’ Udine È 
di 820 1207. . Co 05 1007]... . K..800. . 860 |. 
D. 11.85 14.15 O, 10450 iBI17.| Dp —.— . M 910 i; gh... 
O, 18,16, 17,46, .D..1410 17.06] «0000 M. 17100? 18.868.. 

(M 17.80. 32,88: >: 0/01837 28.350 M 12.930 © M 14.60 © 15,60 
3. 20.26 29,06... M..26,80- 4.20] D. 17.50. M 2068 Go 3198 

‘ da Tidine a Pontebba da Pimihba a Udine 4 È “a 
O BIT nio o O dio 7.38 

Die ASS ia in) dramviaa, Vapdre | <Q, 599. si 1. 
D 17.16 1918 0. 1655 10 | davi, Po Die 
O, 17.850 20.45 © D. 1040 20.07" g._- RO 9.40. 666 M0 tt 
dai Udina ‘o Uvisata ©“ da Triaita a7dina | 1120 1140118,00 “1110 1926 — 
0. ES 8,250 A. 8.25 11.06 |1&00 15.15 16,36 19.55 15,1015,9804 0 
O, BOO 11,28 MU 800 7 18,600 18. 118,285 1945 18.10 1825 —R- lr 

‘ M.:15.43 19,00 0, 10.40. 2000 i I a 
0.17.35 0,28 ().21.35 1,82 sin 

j Questo treno Bi ferma a G brizia, dove |“ "ali: 

da Udi a Cividala = da Cicidiie a dina | Per Cividale. :-- scapito all'c Aquila -| 
HM. bed 620 M. Gs 7.09]. Nera», vie Manin. Partenza alla ore 
HU. dh 9,32 UM, Quadb 10.10 16, HO, ‘Arrivo da Cividalo elle 106 ant, 

M. 10 1907 MI, 19:85 13/08 | Pax Mimia — Recepito idem. — Partenza, 
MH. 16.06 ‘18,87 M, (7:15 17.46] 200.15, arrivoda Nimia allo 9 circa ant. 
M::91.45 52,19’ M 28.85 29,60 pig tolo. dl pareti è santo, 

* daCasaesa a Portogr, da Poriogi; a Osenres È ‘*Rosavito allo «Stalo Sl Parco» ria 
A: 9935 1006. UÒ, 8.22 - 0.08] Cavallotti — Partenzeallo 8,50 ant, è 
O. 14,81 15.16  @. 13.10 18.66 ue 16 anti è dal + Morteg,liano alle 3,50 

di i B7 1019220 è OB 20,68 ‘18.30. circa. i 
da Casar limb, daSpilimb; a Così ar Bertlolo -— Recapito «Albergo 
O, do: E. O, BF: A 8.68 cr Ben via Poscolle è atalio «Al Na- 

‘M;.14.95. i 1, PI A 18. 10 14.00 30, part *, ponte Poscolle — Arrivo alle. 
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‘ Paor, Come. A, DE GIOVANNI. 
__ P, 8, — Ho deciso fare io slesso uso del suo | 

preparato; prego percià volermene Snviare uni paio A 
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inatl*' 

# dii di FERRO - CHINA - RABARBARO 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE, 

‘ Valenti ‘autorità mediche .lo. dichiarano. il ‘più ‘efficace ed il. migliore ricostituente 
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Gertcanin (calebi) "o. 
Piatrobugo (ru rubil) | : sj: 2 
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" DLARO, ipadizza 3 franco la Fatta Italla 

grafle, saquerdili, incisioni, eliogravures a À 
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SE parrucchiere A. Gervesutti in -Meraatoveochiò,. 
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per ona sstbicana. 
tiglia ‘è donfezionata lo eloganita sedqpato gar gl (P, 
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